
LA GAZZETTA D5ACQUI

chi E n r ic o , consigliere comunale di 
Nizza Monf., Giordanelli Francesco di 
Nizza, Quasso Domenico di Nizza, C o- 
cito Tommaso di Agliano, Calligaris 
P ietro  di Oalam andrana, Girio avvocato 
A lessandro segretario  di P re fe ttu ra  a  
R avenna, Olmi Angelo di Calosso, Fan- 
delio Luigi di Oastelboglione, Dogliotti 
avv. Pio di Castagnole" Lanze, Contratto 
Enrico di Canelli, Iviglia Giovanni di 
Costigliele d’Asti, Bordino Carlo di Ca­
ste lle tto  Molina, Garelli B a ttis ta  di Fon­
tan ile , P ia Francesco d ’ Isola d’As ti, 
Bianco Bartolomeo di Moasca, Torelli 
avv. A tanasio consigliere provinciale di 
Nizza, Marino Giovanni Michele, Cer­
ru ti B a ttis ta , Foglino Felice, Foglino 
Secondo, Laguzzi Giuseppe, Laguzzi An­
drea, Spettino  Carlo, S erra  Giuseppe, 
M arino Giovanni e S erra  Giuseppe, tu tti  
di Nizza M onferrato.

I prim i quindici sono im putati del 
rea to  previsto  dall’a rt. I l i  della legge 
ele tto ra le  politica per avere, quali P re­
sidenti dei seggi e le tto rali delle varie 
sezioni dei collegio, in occasione delle 
elezioni politiche del 21 marzo 1897, 
di concerto fra  loro, astenendosi di in­
te rv en ire  a ll’adunanza dei presidenti 
in d e tta  per le ore pom eridiane del 
giorno successivo, dolosamente reso im­
possibile l ’accertam ento del risultato  
com plessivo della votazione e la pro­
clam azione dell’eletto.

L’avv. Torelli, consigliere provinciale, 
è chiam ato a  rispondere di concorso nel 
rea to  predetto  p er avere determ inato 
gli au tori e date le istruzioni per com­
m etterlo .

L’avv. Girio, in partico lare, del reato 
previsto  dagli a rt. 105-106  della legge 
ele tto rale , per avere prom esso all’e le t­
to re  Bona A lessandro di appoggiarlo 
nelle elezioni am m inistrative, purché 
vo tasse  per l’avv. Cocito, e minacciato 
il m aestro  Pietro Lodezzano di farlo li­
cenziare da ll’impiego, se non votava 
p e r  il candidato sopradetto.

Gli a ltr i sono im putati variam ente 
di offesa ai P residenti degli uffici e le t­
to ra li (art. 194 n. 2 del codice penale) 
e di m inaccie verso gli elettori favorevoli 
a lla  cand idatu ra  deli’avv. Gavotti.

L’udienza è ap erta  alle ore 10.
Si com incia con incidenti.. Apre il 

fuoco l’avv. Dettoni il quale propone 
l ’eccezione di prescrizione per il primo 
capo di im putazione riflettente la dolosa 
astensione  della proclam azione dell’esito  
della  votazione, invocando la disposi­
zione dell’a rt. 112 della legge elettorale 
po litica  e l’a r t . 93 del codice penale, 
inquantochè il reato  poteva essere p e r­
seguito  indipendentem ente dalla inchie­
s ta  e dalla  procedura parlam entare .

L’on. Galimberti ribadisce le argo­
m entazioni del primo difensore, e for­
m ula una speciale istanza nell’in teresse 
de ll’im putato  avv. Girio per i due capi 
di im putazione che specialm ente lo ri­
flettono, chiedendo, per l’assenza di ogni 
elem ento di connessità, che si dichiari 
la  com petenza del T ribunale di Asti, 
essendone dipendente il comune di Ca­
losso, dove si vuole siano sta ti consu­
m ati i rea ti dei quali è chiam ato a  ri­
spondere.

Lo segue l’avv. Cavaglià che eccepi­
sce di nullità  il decreto di citazione 
non essendo- a  suo avviso chiaram ente 
fo rm ulati e specificati i capi di im pu­
tazione in esso tenorizzati.

Sostiene anche doversi in inizio di 
causa  prosciogliere gli ultim i undici 
im p u ta ti rivestendo i fa tti loro adde­
b ita ti i c a ra tte ri di reati di azione p r i­
v a ta  e difettando la  querela.

Risponde a tu tti il P. M. avv. Suman, 
chiedendo siano rig e tta te  le istanze 
della difesa sia  p er quanto riflette la ec­
cezione di prescrizione, poiché la legge 
non fa distinzione tra  candidato eletto

e candidato soccombente, e t r a  i vari 
reati elettorali com tem plati nello stesso  
titolo, sia  per quanto riflette la  questione 
di incom petenza per l ’avv. Girio, poi­
ché il reato più grave del quale ò chia­
mato a rispondere fu consum ato in 
Nizza M onferrato.

Afferma essere chiari e precisi i capi 
di im putazione.

l i  T ribunale rinvia a lla  udienza po­
m eridiana la  decisione su lle  eccezioni 
proposte.

Udienza pomeridiana
Il T ribunale p ronuncia ordinanza colla 

quale respinge io varie  eccezioni solle­
vate dalla difesa. L’on. Galimberti so l­
leva un altro  incidente facendo constare 
che l’im putato  avv. Girio ha  appellato 
dalla ordinanza che riveste  cara tte re  
di definitivo. Domanda perciò il rinvio 
della causa fin dopo l ’esito de ll’appello.

Il P. M. si oppone.
Il T ribunale con nuova ordinanza 

respinge l’istanza e m anda a  procedere 
o ltre nel dibattim ento.

Si procede a ll'in te rrogato rio  degli im ­
p u ta ti i quali negano tu tti di essersi 
assen tati dolosam ente dalla s a la ,  di 
avere o ltraggiato  eco. L ’avvocato Girio 
che è pure im putato  di avere m inac­
ciato il m aestro  di Calosso Lodezzano 
Pietro, di farlo licenziare se non avesse 
votato per Cocito, e di aver prom esso 
a ll’elettore Bosca Alessandro di appog­
giarlo nelle elezioni am m inistrative pu r­
ché avesse votato per Cocito, contesta 
queste im putazioni.

Udienza IO Gennaio.
Si comincia l’esam e dei testim oni.
Porta Vincenzo professore, residente 

a  Torino, arrivò a Nizza il giorno p re­
cedente le elezioni: si facevano dimo­
strazioni ostili a quan ti si presum evano 
avversari dell’avv. Cocito. Il te s te  fu 
oggetto delle contum elie più atroci, e 
le donne erano specialm ente accanite: 
una vera m ala ttia , una febbre. Furono 
a tti indegni di un paese civile.

Nell’ adunanza dei P residen ti erano 
tu tti cocitiani, eccetto due o tre  che 
vennero coperti di contum elie.

Seppe dal capitano Benzi che un Pre- ' 
sidente gli aveva detto essersi concer­
ta to  di non trovarsi in num ero per non 
perm ettere la proclam azione.

Sa che l’avv. Girio sc risse  a ll’ avv. 
Aluflì una le tte ra  p iena di contumelie 
contro Fon. Gavotti.

Benzi Gabriele capitano, presidente 
della sezione di Vinchio, notò che a 
destra  del P residen te  sedevano i gavot- 
tiani, a s in is tra  i cocitiani. Alle ore 14 
tu tti quelli di s in is tra  m ancavano.

Un suo vicino, evidentem ente cocitiano, 
gli disse: « potrebbero andarsene , così 
tu tto  ò finito ». Sa che ta lu n i Precidenti 
erano assediati a ll’albergo in modo da 
non potere uscire.

Spingardi Giuseppe, Giudice del 
T ribunale d ’Acqui, e ra  incaricato  di p re ­
siedere ra d u n a n z a  dei P residenti. Si 
rinviò radunanza  alle ore 14 per la ve­
rifica e la  proclam azione perchè m an­
cava al m attino il P residen te della se­
zione di Agliano.

Fin dal m attino fu avvisato  che si 
stava tram ando qualche cosa. Molti do­
mandavano schiarim enti, ta luni m anife­
stavano la convinzione che se non si 
proclam ava il deputato , questi non s a ­
rebbe sta to  eletto.

Alle ore 14 vi era  nella sa la  g ran  folla 
e agitazione. Mancavano molti P residenti 
che alcuni dicevano chiusi negli alberghi. 
Diede l’ordine che fossero chiam ati, ma 
nessuno venne, e la proclam azione non 
si potò fare.

È sua  ferm a convinzione che l’as ten ­
sione fu p reo rd inata  e dolosa.

Udienza pomeridiana.
Salvi Edoardo di Canelli, denun- 

ziante, sentì a dire che non si voleva che 
fosse ten u ta  rad u n an za  dei Presidenti.

Croce Giovanni di Nizza e Merlo avv. 
Giuseppe Consigliere Provinciale di Ca­
nelli, riferiscono quanto hanno sentito  
da a ltri circa l’accordo dei P residenti 
di seggi cocitiani di astenersi dall’adu­
nanza.

Spertino Tommaso sindaco di San 
Marzano Oliveto, andò a  Nizza il giorno 
dopo le elezioni e sorpreso da una tu rb a  
di gente che vociava e ing iuriava fa  
colpito anche da una sa ssa ta  alla te s ta . 
Riconobbe fra i tum ultuan ti il S erra  
Giuseppe di Antonio.

Bianco Giovanni, di San Marzano 0 - 
liveto, ebbe la se ra  delle elezioni, ve­
nendo a  Nizza, ferm ata la v e ttu ra  da 
un individuo, che non conosce, con una 
fru s ta  in mano. A rrivati in c ittà  furono 
accerchiati da una grande agglom era­
zione di persone, che lanciavano ad essi 
insulti e sassi tantoché dovettero r ip a­
rare  in casa di un maniscalco. Sfortu­
natam ente erano capitati in casa di un 
cocitiano, dimodoché dovette in tervenire 
la forza per liberarli dalle aggressioni. 
L’im putato  Spertino d is se : « deje ca 
son qui ».

Caligaris Battista, di S. M arzano, ri­
pete le circostanze del teste  precedente.

SconfienzaBiagio, medico veterinario , 
P residente di una sezione e le tto rale  di 
Mombercelli, entrando in Nizza vide u n ’ 
agglomerazione di circa 500 persone che 
si ag itava ed urlava.

E ntrato  nella sa la  delle adunanze, 
l’im putato Marino lo ingiuriò dicendogli: 
« vuoi due soldi di busecca? » Fu a- 
postrofato con ogni so rta  di ep iteti. L’im­
putato  Marino gli disse: « Se fossi certo 
di fare solì tre mesi di carcere Vam­
mazzerei ». Sentì, e lo disse a ll’ avv. 
Aluflì, che sp irava un vento non buono.

Vide che poco alla volta molti si squa­
gliavano. Uscì anche il tes te : fuori uo­
mini e donne lo apostrofarono con ogni 
so rta  di ingiurie e di dileggi. R icevette 
una  le tte ra  di due Presidenti che non 
potevano muoversi perchè in pericolo di 
vita. Si fece, a  mezzo del delegato, in ­
terven ire  la forza.

Il P residente della sezione di Bruno, 
invitato  a  non in terven ire  a ll’ udienza, 
si rifiutò di aderire  a ll’invito. Un e le t­
tore protestò. Allora la gente montò 
sulle tavole, tum ultuando e coi bastoni 
alzati. Il Presidente fece sgom brare la  
sa la .

Vengono escussi i testi Salassali 
Francesco, Edgardo di JBelveglio, 
Aluflì avv. Celestino di Castelnuovo 
Calcea, Franeino Giuseppe di Mom­
bercelli, Gagliardi Vittorio, Gai An­
tonio, Ginella Pietro e Molinari avv. 
Vittorio, d ie  sostanzialm ente confer­

mano i fatti avvenuti a Nizza Monf.
Udienza 11 Gennaio.

A questa  udienza continua e viene 
e sau rita  la lista  dei testim oni fiscali p e r 
cui il seguito del dibattim ento viene 
rinviato  a  lunedì prossim o.

SOTTOSCRIZIONE PER LE ONORANZE
al Senatore Giuseppe Saracco

(Nona Lista).
D e a le s sa n d r is 0 ,1 5
R ic c i  B a ttis ta 0 ,1 0
R ic c i  G iu se p p e 0 ,1 6
P er ro n e  L u ig i 0 ,1 5
V a le n z a 0 ,1 5
Io n a  Iair 5 ,0 0
In g . G iu se p p e  C aratti 1 0 , -
A c e to  G uido 0 ,5 0
B a rb er is  F r a n c e sc o 0 ,5 0
B o rg h i T eo d o ro 0 ,5 0
C a v a n n a  C arlo 0 ,5 0
G rattarola  U b ald o 0 ,5 0

G allo  G io. B atta 0 ,5 0
M arrone M ic h e le 0 ,5 0
M en o tti E r n e sto 0 ,5 0
T im o ss i  A n g e lo 0 ,3 0
T o c c o  M a u r iz io 0 ,3 0
G av. C arlo E u la 1 0 ,—
R e b a u d e n g o  L u ig i, c a n e . 1 ,—
C o lle g io  d e i P ro cu ra to r i 5 0 ,—
S o c ie tà  E se r c e n t i 5 0 ,—
B r u z z o n e  D o m e n ic o 2 0 ,—
V e s c o v o , C a p ito lo  e  S e m in a r io 1 5 0 ,—
C erv etti G iu se p p e , P o n z o n e 0 ,1 0
D e lo r e n z i not. E n r ico 2 , -
B o d rero  e A lle n t i 2 ,—
T e n e n te  R ic c i  G io. B atta 3 ,—
O tto le n g h i C av. M au riz io  fu  S a lv a d o r  1 0 0 ,—
B o n a  L e v i v e d . C av. O tto len g h i D ò -

n a to 2 6 ,—
D o n n a  C a ro lin a  v ed . O d d ìn i * 5 , -
G atti A n to n ie tta 0 ,3 0
V a s sa llo  G u g lie lm o 1 —
B is ta g n in o  P io 1 ,—
B e n e v o lo  D o m e n ic o 1 ,—
Z a n e tta  F r a n c e sc o 1 ,—
G ain o  D o m e n ic o 1 ,—
V a u d a n o  F r a n c e sc o 1 ,—
D e p e tr is  G io . Z an  e  fig li 2 , -
C om m . G. B . B e c e a r o 1 0 0 ,—
C av. G iu se p p e  S b u rla ti 1 0 , -

(Continua).

del L otto
Estr. di Torino deili 14 Gennaio

(Nostro Telegramma Particolare).
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Ai signori abbonati cui scade l’abbo­
namento e a quelli cui è di già scaduto 
rivolgiamo preghiera di volersi tosto met­
tere in regola e li avvertiamo ohe non si 
invierà più il giornale a quanti non man­
darono l’importo dei nuovo abbonamento.

In Pretura —  Transazione —  All’u­
dienza p reto ria le  dell! 12 corrente, me­
d ian te  l’in terposizione dei buoni uffici 
dell’Egregio P retore avv. Borgna e dei 
patrocinan ti delle p a rti, veniva tra n sa tto  
il procedim ento penale a  carico di Girio 
P ietro  fu Francesco, residente a Melazzo, 
im putato  del reato  di lesioni personali 
per avere il 15 dicem bre 1898 in Me­
lazzo, regione Caliogna, percosso Carozzi 
Giovanni causandogli prim a con un tr i ­
dente, poscia con un potatoio due fe ­
rite  l’ una alla  som m ità del capo e 
l’a ltra  a ll’es trem ità  del labbro sin is tro  
in feriore. Parte Civile avv. Bistolfi — 
Difensore avv. T raversa .

Pel Carnevale — Sabato si radunavano 
la Presidenza della Società degli Eser­
centi e il Comitato delle feste Carne­
valesche, costitu itosi nel decorso anno, 
per vedere se fosse il caso di rinnovare 
i festeggiam enti che ebbero esito così 
felice nel 1898.

Venne deliberato di sospendere per 
q u e s t’anno, in considerazione della s tr e t­
tezza del tempo e dei num erosi appelli 
fa tti a lla  c ittad inanza p er feste e be­
neficenze, decidendosi in m assim a di 
solennizzare invece nel carnevale del 
prossim o anno 1900 la fine del secolo 
eon pubblici festegg iam en ti nei quali 
v errà  anche riprodotto  in azione qua l­
cuno degli avvenim enti sto rici p iù  im­
portan ti del 1800.

Incendio —  In una ca sa  in via della 
Madonnina sotto il Castello, di p roprie tà  
degli eredi di G iuseppina Poggio Ravera 
mercoledì alle 15 e 1|2 incendiavasi la 
m obiglia.

Appena i vicini alzarono le grida di 
fuoco il pompiere Nicolao Avigo accorso 
su l luogo sfondò l’im posta  di un pog-


